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Taeggi e deoret,1.

REGIO DECRETO 5 bbraio 1922, n. 257, che estende talune di-
sposizioni di sul bonificamento e la colonizzazione,del-
l'Agro romano álcuni territori della provincia di Venezia.

REGIO DECRETO -9 febbraio 1922, n. 258, che .estende talune
disposizioni di leggi sul þoni/lcamento e la colonizzazione
dell' Agro romano ad alcuni territori della provincia di
Lecce

REGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n. 259, che estende talane di-
sposizioni di legge sul bonificamento e la colonizzazione del-
l'Agro romano ad alcuni territori della provincia di Ca-
serta.

.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n. 260, che estende talune di-
sposizioni di leggi sul bonificamento e la colonizzazione del-

l'Agro romano ad alcuni territori della provincia di Ferrara.
REGIO DECRETO 5 febbraio 1922, n. 276, che estende alle nuove

Provincie i provvedimenti emanati nel Regno in caso di deft-
cienza di energia elettrica.

REGI DECÌlETI an, 2124, 2125. 2134, 2135, 2136, 184, 198, 215, 217,
240, 211, 245, 246, 247, 218, 249, 250, 251e176 rffleffenti:rior-
dinamento di scuola popolare, modificazione di decreto, con-
tributi scolastici, erezrone in Ente morale, istituzione di Col-
legio di probiuiri, modificazioni di statuli, quota di concorso
governatívo, tassa di bestiame, carnblamento di denominazione
di Comune e tasse di esercizio.

RELAZIONI e REGI DEC ETI per gli scioglimenti dei Consigli
comunali.df Roghadi (Reggio Calabria), Colle Sannita (Bene-•
vento) e Sarno (Salerno).

DECRETO MINISTERIALE col quale è mantenuta in vigore la
requisizione delle miniere di petrolio denominate « Le Pe-
traglie, Porrone, Ripi e Colle Cerusa », in comune di Ripf,
circondario di Frosinone, provincia di Roma'

DECRETO MINISTERIALE col quale è mantenuta in vigore l•avo-
cazione allo Stato dei giacimenti lignitiferi di Onarata (£rezzo)
e del bacino del medio Ombrone (Grosseto), Timitatamente al
comune di Campagnatico.

Disposizioni diverse.

Ministero del:Tesoro: Estrazione delle obbligazioni del debito re-
dimibile 3,50 0¡O netto - Jifintstero delle poste e dei tele-

grafi : Disposizioni ,nel personale dipendente - Avviso -
Ministero per Pindnãtria e il commereto: Corso medio del
cambi - Media dei consolidati negoziati a contanti.

Foglio dello inserzioni.

ÞARTE UFFIGIRLtE
LEGGI E DEORETI

Il numero 252 deMa raccolta afficiale delle- leggi e del dooref f
gel Regno contfene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volonth della Nazione ·

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul bonificamento del-
l'Agro romano, approvato con R. decreto 10 novembre
1905, n 647 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernento

provvedimenti per estendere il bonificamento e la co-

lonizzazione dell'Agro romano;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1919, nu-

mero 2405;
Visti gli articoli 25 e 26 della legge 20 agosto 1921,

n. 1177, portante provvedimenti per combattere la di-

soooupazione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agriooltura, di concerto coi ministri dei lavori

pubblici e de' lavoro ;
Abbiamo deerotato e dooretiamo :

Art i.

Le disposizioni degli articoli 20, 21, 28, 24, 25, 28,
29 e 80 del testo unico 10 novembre 1905, n. 647, de-

gli articoli 2, 8, 4, 5, 8 e 13 della legge 17 luglio i910,
n. 491, e quelle dell'articolo 2 del Regio decreto-legge
9 novembre 1919, a, 2297, sono estese ai territori dei
oomuld di Ongrlo, 00noordia Sagittaria, Fossalta di

Po.rtogluaro, Portogruaro, San Michele al Tagliamento,
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I l l imi lu.

Cavazuccherina, Ceggia, Grisolera, San Dona di Piave,
Torre di Mosto e Chioggia, compresi nei distretti am-
ministrativi di Portogruaro, San Dona di Piave e Ohi6g-
gia, in,provincia di Venezia.

Art. 2

, La concessione.dei mutui di favore, la quale ò limi•
tata ai soli fabbricati'rurali, alla costruzione dellá reti
stradali interne e allé opele di provvista e deriirazione
dell'acqua' pètabil.e, nonchò Ï'applicazione degli altri be-
nefici di oui agli articoli su indicati, sono subordinate
alla condizione che si riferiscano a terreni, dei Comuni
suddetti in cui 'si compiano. opere, di bónificamento
agrario che facciano párte di un piano organico _di la-
vori, tendente ,ad un razionale ' frazionamento della
propriett .

Ordiniamo che il presente deoreto munito del sigillo
dello Stato, sia.inserto nella raccolta uinalale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando . a ehtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma addì 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MAURI - MICHELI - BENEDUCE.

Visto, il guardasigilli: RODINÔ.

Il numero 258 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per iolonth della Naziens
Rß DTTALiA

,

Visto il testo unico delle. I?ggi sul bonifLcamento
dell'Agro romano, approvato edn R. decreto 10 no-
vembra 1905, n. 647;
Vista la legge 17 luglid 1910, n. .491, concernente

provvedimenti per estendero.il bonifidämento e la co-

lonizzazione nell'Agro romano;
Visto il R. decreto 28 ilovembre 1919, n. 2405; .

Visti gli .articoli 25 e 26 della. legge 20 agosto 1921,
n. 1177, che roda provvedimenti contro la disoccupa-
zione ;

Sulla proposta del Nostro ministio segretarid di
Stato per Pagricoltura, di.concerto coi ministri dei la-
vori pubblici e -del lavoro.;
Abbiamo decretaté e decretiamó •

Le disposizioni, degli articoli 20p 21, 22, 24, 25, 29, 29
e 30 del testo.unico f0 no.vembre 1905, n. 647, degli ,ar-
ticoli 2, 3, 4, 5,, 8 e 13.della. lpgge 1910, n. 491, e quelle
dell'art. 2 del R decreto 9 notembre 1919, n. 2297,
sono estese alla proprietà dell'Opera tiazionale dei

combattenti, còmpresa nel perimetro delle bonifiche
idrauliche di if categoria di S. Cataldo in provincia
di Lecce.

.

Con decreto del ministro per l'agricoltura verranno
deliminati i confini della detta proprietà.

Art. 2.

La concessione del mutuo di favòre à limitata alle
sole opere di bonifica. agraria, che ' dovranno

,
essere

ultimate rin un quinquennio, per avere diritto' a fruire
degli altri benefici di cui agli articoli di, legge sopra
citati..

Ordiniamo che il presente dooreto munito del sigillo
dello Stato sia insepto hella-Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandato a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Daté a Roma, iddl 9 fébbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MAURI - MICHELI - BENEDUCE.

Visto, il guardasigilli, RODINó.

Il rurmero259 della raccoÍtarrf|lciale deÌle Êeggi e dei decreff del
lleano contiene ii seguerite decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Doe per volõnta della Nazione

RE ,D' ITALIA
.Visto il testo unico delle leggi sul bonificamento

dell'Agro romano, approvato con R. decreto i0 no-

vembre 1905, n. 647 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente

provvediinenti per estendere il bonífleamento e la co-

lonizzazione dell'Agio romano ;

.

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1919, num:-
ro 2405;
-Visti gli articoli 2,5 e 28 della legge 20 agosto 1921,

n. 1177, ähe reca prövvedimenti contro la disoccupa-
zione ;
Sulla p oposta deÏ Nostro ministro oegretario di

Stato peri Pagricoltuga, di concerto coi ministri dei la-
vori pubblici e del lavoro.;
Abbiamo decretato! e .decretiamo :

Art. i

Le disposizioni degli artiòoli 20, 21, 22, 24, 25, 28,
29 e 30 del testo unico 10 novembre 1905, n. 647,
degli articoli 2, 3, 4, 5, 8 e 13 della,Iegge 17 luglio 1910,
n. 491, e quelle dell'art. 2 del Rpgio decreto 9 novem-
bre 1919, n. 2297, sono estese al comprerisorio di bo-
nifica del Pantano di Minturno in·provincia di Caserta,
limitato :

a nord-ovest dalla strada vicinale de1PIrto, dalla
vioing e Coppelli, e dalle vicinali Selvotta e Palom-
baia ;

a sud-ovest dal mare Tirreno ;
ad est dal Garigliano ;
ad ovest dalla vicinale Palombaia e da M. Ar,

gento.
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Art. 2.

La concessione del mutuo di favore ò limitata alle
sole ope:e di bonifica agraria, che dovranno essere "ul-
timate in un quinquennio, per avere diritto' a frûire
degli altri benefici di cui agli articoli di legge sopra
citati.

Ordiniamo che il pÈesente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di .farlo osservare

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MAURI - MICHELI - BENEDUCE.

Visto, il guardasigilli: : RODINO'.

Il numero 260 della raccolta afficiale delle leggi edef decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE III;
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sul Ì>onifloamento del-
l'Agro romano, approvato con R. decreto 10 novembre
1905, n. 647 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 49i, concernente

provvedimenti per estendere il bonificamento e la co-

lonizzazione dell'Agro romano ;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405;
Visti gli articoli 25 e 26 della legge 20 agosto 1921,

n. 1177, che reca provvedimenti contra la .disoccupa-
zione ;
Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato

par l'agricaltura, di concerto coi ministri · dei lavori

pubblici e del lavoro ;
Abbiamo decretato e decret amo :

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 20, 2i, 22, 24, 25, 28,
29 e 30 d al testo unico 10 novembre 1905, n. 647, de-
gli articoli 2, 3, 4, 5, 8, e 13 della legge 17 luglio 1910,
n. 491 e quelle dell'art. 2 del R. decreto 9 novembre
1919, n. 2297, sono estese ai seguenti territori della
provincia di Ferrara soggetti a bonifica idraulica di
ia categoria :

a) comprensorio del < Consorzio di Argenta, Filo
e Longastrino > compresa con la parte iniziata\ della
bonifica di Mantello, situato nel domune di Argenta ;

b) comprensorio della < Bonifica agraria di Valle
Trebba » o.ompresa < Valle Ponti » riguardante i co-
muni di Comacchio, Ostellato e Lagosanto ;

c) tenuta di eMesola con Gòrino »situata nei co-
muni di Mesola e Codigoro.

Art. 2.

La concessione dei mutui di favore, la quale ò limi-

tata ai soli fabbricati rtwali, alla costruzione delle reti
stradali interne e alle opere di provvista e derivazione

dell'acqua potabile, nonchè l'applicazione degli altri be-
netci di cai agli articali suindicati sono subordinate
alle condizioni che si riferiscano a terreni dei 'com-
prensori sopra indicati in cai si compiano opere di bo-
nificamento agrario che facciano parte di un piano or-
ganico di lavori, tendente ad un razionale fraziona-
mento della proprietà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,. addì 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANU-ELE.

MAURI - MICHELI - BENEDUCE.

Visto, 11 guardasigilli: RODINÓ.

D numero 276 della raccolta ufficiale delle leggi e dei 'decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 'Dio e per volonta della Nazione

.

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, a. 1322, e 19 di-
cembre 1920, n. 1778;
Veduto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri dei
lavori pubblici, dell'industria e del commercio, e del la-
voro e previdenza sociale;
Abbiamo decretato e de 3re.iamo :

Art. i.

Le facoltà demandate ai prefetti del Regno con il
R. decreto-legge 28 dicembre 1919, n. 254"/, e con il
R. decreto-legge 1° dicembre 1921, n. 1653, riguardanti
provvedimenti in caso ,di deficienza o mancanza di

energia elettrica, si intendono conferite anche ai com-
missari generali civili per la Venezia Giulia e la Ve-
nezia Tridentina e al commissario civile di Zara, in
quanto la legislazione in vigore nelle Provincie annesse
ne renda possibile l'attuazione.
Di ogni provvedimento adottato sarà data comuni-

cazione al Ministero dei lavori pubblici, a quello del-
l'industria e del commercio e al Ministero del lavoro e
previdenza sociale.

Art. 2.

Per l'attuazione del presente decreto possono essere

consentite le eventuali deroghe, riconosciute necessa-

rie, al divieto del lavoro notturno delle donne e de
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fanciulli, tenendo presenti le dispWeisi ni tu%tára vigenti
nollo nuove Provincie.

Art. 3.

I provvedimenti relativi all'energia per ferrovie, tram-
vie, miniere o fabbriche di combustibili, sono adottati
dal ministro dei lavori pubblici, sentito il parere deha
seconda sezione del Consiglio superiore delle acque.

Art. 4.

Il presidentò del, Consiglio dei ministi•i, di concerto
col ministro del lavdri :pubblici, col ministro dell'indu-
stria e del cómmercio, e bol ministro del lavdro e pre-
videnza sociale, ha facoltà di nominaret cómmissari re-
gionali autorizzati a promudvel'e d'intesa con i com-
missari generali civili, e col commissario civile di Zara
i provvedimenti previsti ai .ilni del presente decretò.
I coinmissari regionali esamineranné le condizioni

locali con ampió facólta ispettive e di contròllo su la
p Oduzione e sui consumi dell'energia elettrica.

Art. 5.

Le eventuali divergenze nella valútazione dei bi-
sogni dei diversi territori saranno risolute a norma

dell'art. 5 del R. deoreto-legge i* dicembre 192i, nu-
mero 1653.

Art. 6.

I ricorsi contro i provvedimenti emanati in dipen-
denza del presente decreto non hanno effetto sospen-
8170.

Art. 7.

I contravventori-alle disposizioni che veri•anno ema-
nate dai commissari generali givili e commissario ci-
vile di Zara', in dipendenža del presente decreto, sa-
ranno puniti con l'airesto da uno a sei mesi e con la
multa da lire cento a duemila e potranno essere pri-
vati di ogni ulteriore ,fornitura di energià elättrica.

Art. 8.

Per' le indennità di requisizione di cðmbustibili esteri
si applichera l'art. 5 del R. deoretð-legge 28 dicem-
bre 1919, n. 250.

Art. 9.

L'accertaniento delle spese effettuate per la produ-
zione dell'energia termica, in dipendenza dei provve-
dimenti emanati in virtil del presente decreto ed il con-
seguente reparto, saranns devoluti alle Commissioni
arbitrali regionali da nominarsi dai commissari gene-
rali civili per la Venezia Giulia e la Venezia Triden.
tina e dal commissario civile per Zara, e composta di
tre membri, dei quali uno scelto dall'autorità polition
della regione, uno designato, in rappresentanza del
venditori, previa ópportuna intesa, dai presidenti delle
Camere di commercio di Trieste, Gorizia e Rovigno
per la Venezia Giulia, dai presidenti delle Camere di

commercio di Rovereto e Bolzano per la Venezia Tri-
dentina e dal presidente della Cainera di commeroio
di Zara per il territorio annesso della Dalmazia.
In caso di mancato accordo, provvederanno alla no-

mina, sulle designazioni che saranno fatte, i commis-
sari generali civili. Funzionerà da terzo membro e da

presidente l'ingegnere capo del dipartimento tecnico o
dell'Ufficio lavori pubblici dei Commissariati generali
civili o del cammissariato civile di Zara.
La Commissione ha sede nella residenza dell'auto-

rità politica provinciale.
.
La competenza della Commissione si estenderà a

tutti i contratti stipulati nel territorio della rispettiva
regione. ,

Per questioni interessanti anche il territorio di altre
l'egioni decide la Commissione arbitrale centrale pre-
vista dall'art. 3 del R, decreto-legge 31 ottobre 1919,
n. 2264. In tal caso i due membri, in rappresentanza
delle parti contendenti, saranno di volta in volta da

queste designati.
Art. 10.

I provvedimenti previsti nel presente decreto, in
quanto sono derivati dal R. decreto-legge 1° dicem-
bre 1921, n. 1653, avranno la durata di un anno.

Art. ii.

Il presente decreto andra in vigore col gioxno della
sua pubblicazione nella Gazzetta uff'iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,

,

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
' BONOMI - MICHELI - BENEDUCE - BELOTTI.

Visin, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

La raccolta ufBeiale delle leggi e dei teoreti del Regno
contiene in sunto i seguenti deoreti:

N. 2i24. Regio decreto 8 settembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il commer-
oio, la R. scuola popolare operaia per arti e me-
stieri in Atri, viene riordinata come scuola di 2°

grado di tirocinio per arti fabbrili e meccaniche,
assumendo la denominazione di « R. Scuola Indu-
striale ».

N. 2125. Regio decreto 23 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria ed il com-
mercio, viene modificato l'art. 2 dël decreto Luo-

gotenenziale 30 gennaio 1919, n. 3"l2, relativo al
R. Istituto nazionale per le industrie tessili in Na-

poli.
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.,2134. Regio decreto 3 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, il
contributo scolastica che il comune di Buggiano
deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato, in applicazione dell'articolo 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 7008,77 col
R. decreto 29 gennaio 1914, n. 115, ò ,elevato· a
L. 7508,77, a decorrere dal 1° gennaio 1921.

N. 2135. Regio decreto 24 luglio 1921, col quale .sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
viene fissato in L. 5300,15 il contributo scolastico
che il comune di Sale Marasino deve annualmente
versare alla R. tesoreria dello Stato, in applica-
zione dell' artioplo 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, a decorrere dal 1° gennaio 1921.

N. 2136. Regio decreto 15 dicembra 1921, cal quale,
. sulla proposta del ministro dell'interno presidente
del Consiglio dei ministri la < Federazione nazio-

,
nale tra gli enti incaricati delle onoranze ai caduti,
in guerra ».viene eretta in Ente morale ed apa
provato lo statuto organico relativo;

N. 184. Regio decreto 29 gennaio 1922, col quale sulla
proposta'.del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, viene istituito in Napoli e oon giu-
risdizione nel territorio della provincia, un Col-
legio di probiviri per l'industria del vestiario in
sostituzione di quello già istituito a -norma della
legge 15 giugno 1893, n. 295, che non si trovava in
condizione di potar funzionare.

N. 196. Regio decreto 19 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, vengono apportate modificazioni allo sta-
tuto del Consorzio fra Cooperative di produzione
e lavoro della provincia di Venezia, con sede in
Mestre.

N. 215. Regia decreto 19 gennaio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono asse-
gnate a vari comuni del Mezzogiorno continentale
le quote di concorso governativo per gli anni dal
1917 al i920, per l'integrazione provvisoria delle
deficienze di bilancio causate dall'applicazione delle
disposizioni sui tributi locali contenute nella legge
15 luglio 1906, n. 383.

N. 217. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla,
proposta del ministro delle finanze, .il comune di
Marcellinara (Catanzaro), è an orizzato ad appli-
care la tassa bestiame anche ai possessori di un
solo animale e senza alcuna esenzione.

N.. 240. Regio decreto 5 febbraio i922, col qua'e, sulla
proposta deÈministro per l'industria e il commercio,

vengono appartate modificazioni al vigente statuto
organico della Cassa di risparmio di Reggio Emilia.

NB41. Regio decreto 5 febbraio 1922, col quale sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, si autorizza il cambiamehto
di denominazione del comune di « Ragusa Infe-
riore > in quello di « Ragusa Ibla ».

N. 245. Regio decreto 12 febbraid 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle ilnanze, è data facoltà
al com me di Trivero (Novara) di applicare, dal
1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di eser-
cizio col limite massimo ,fino a L. 2000.

N. 246. Regio decreto 12 felibraio i922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comtine di Morano sul Po (Alessandria) di ap-
plicare, dal 1° gennaio al ßt dicembre 1921, la tassa
di e'sercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 247. Regio decreto 12 febbraio 1922, col quale,
sulla.proposta del minisga delle finanze, è data
facolta al comune di Como di applicare dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 1921, la tassa di eserciziò col
limite massimo. fino a L 4000.

N 248. Êegio decreto 2 febliraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finagze, è data facoltà
al comune di Acquappesa (Cosenza) di applicare
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di

- esercizio o al limite massimo fino a L. 2000.

N. 249. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al .comune di Cividate al Piano (Bergamo) di ap-
plicare, dal 1° gennaio 1920 al 31 dicembre 1921, la
tassa di esercizio col limite massimo íìno a L. 2000.

N. 250. Regio decreto-2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta'del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Arbus (Cagliari) di applicare, dal
1° gennaio al.Si dicembre 1921, la tassa di eser-

cizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 251. Regio decreto 2 febbraio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Oleggio Castello (Novara) di appli-
care dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa
ði esercizië col limite massimo ilnd a L. 500.

N. 176. Regio decreto 22 gennaio 1922, cól quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facöltà
al comunè di Pallanza (Novara) di applicare dal

i* gennaio al 3i dicembre.1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 4000.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato I>er
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. Il Ro, in udienza del 9 marzo

1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Roghudi (Reggio Calabria).
SIRE I

In seguito a gravi dissidi ed a vivi contrasti -, degenerati nel-
l'aprile 1921 persino in deplorevoli atti di violenza °- fra i con-
siglieri appartenenti alla frazione Gorio del comune di Roghudi
e quelli del centro, il sindaco o due assessori apparteneñii alla
frazione stessa, rassegnarono le dimissioni dalla carica di con-
siglieri. t

.

Poichè, d'allora, la rappresentanza elettiva non ha più funzio-
nato di fatto, tanto che andò deserta la convocazione del . Con-
siglio comunale indotta, per provvedero alla sostituzione del
dimissionari, dal-.commissario, che il, prefetto dovette inviare
sul posto per le funzioni di ufficiale del Governo, si rende no-
cessario far luogo allo scioglimento- del Consigho comunale

predetto, con la conseguente nomina di un R. commissarlo.
Al che, su conforme parere -espresso'dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 24 febbraid scorso; provvede lo schema di
decreto, che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vo-
stra Maestå. •

.

' VITTORIO EMANUF.LE III
per grazia di Dio e per volonta. della Nazione

' RE D'ITALIA

Sulla proposta deÌ Nosiro ministro segretario di
Stato par. gli affari dell'interno, presidente. del Consi-
glio del ministri;
Visti 'gli articoli 383 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conR decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato, e decretiamo : ,

Art. f.

Il Consiglio comunale di Roghudi, in provincia di
Reggio Calabria, à sciolto

Art. 2 -

II sig. cav. Dómenico Zucoala, à nominato oommissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fixio all'insediamento del nuovo Cónsiglio comu-
nale ai termiili di legge.
Il Nostro ministro predètto è incaricato della eseou-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 9 marzo 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FÁCTA. '

Relazione di S. E. il ministro,segretario di Stato per
gli affari dell'iilterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. R. 11 Re, in udienza del 16 febbraio
1928, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Colle Sannità (Benevento).
SIltE I

In seguito al risultato dello ultime elezioni politiche, si ma-
nifestarono gravi dissensi nel seno della rappresentaza comu-
nale di Colle Sannita da determinare le dimissioni di 12 consi-
glieri suis 20 assegnati per legge al Comunè..
Avendo.i dimissiopari persistito nel loro proposito, nonostante
i tentativifattidall'autoritA politica,percomporrell dissidio, e
poichè - data la speciale condizione di cose creatasi - non 6
opportuno indire, a norma di legge, le elezioni supplettve,
mentre - d'altra parte - urgo procedere alla sistemazione delle
finanze comunali; si rende necessario far luogo allo sciogll-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Regio commissario;
Al, che provvede su conforme parere resodal Consiglio di Stato

in adunanza del 3 febbraio scorso, lo schema di decreto che
mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

||

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dolla legge

.comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 191.5, n. 148 ;

Abbiamo deorotato e decretiamo :

Art, f.

Il Consiglio comunalel di Colle Sannita in provincia
di B'enevento, à sciolto.

Art. 8.

Il signor rag. Gennaro Cioffi ò nominnto commis-
sario straordinario por l'Amministrazione,provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1922

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di. Stato per
gli,affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

miniStri, -a 8. I 11 Re, in udienza del 2 gennaio
1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Sarno (Salerno).

SIRE,

Da tempo l'Amministrazione del comune di Sarno non fun--
ziona regolarmente. Un'mchiesta disposta nel settembre scorso
ha posto in rilievo numerose colgd «e deficienze a carico degli
amministratori in tutti i rami del pubblici servizi.
,Si è infatti abusato delle deliberazioni d'urgenza della Giunta
munleipale con pregiudizio dede attribuzioni deliberative del
Consiglio, comimale, gli uffiel sono disordmati, le carte e crit-
turazioni contabili delle leggi prescritte sono incomplete e bene
spesso mancanti, il personale municipale, esuberante e costoso,
.e.nrha 1= rynnei *ntelito riellW entrato del Cotnune, e l'azione
degli amministratori nel riguardi di esso si è dimostrata parti-
glana ed illegale.
Altre e gravi responsabilltå sono state rilevate nella gestione

dell'Annona, e del dazio consumo ; nell'applicazione delle tasse
ed imposte comunali, nella formazione del bilancio 1921 ed in
altri servizi.
La situazione finanziaria d I Comune .gžavissima, i pubblici

servizi (igiene, viabliitå, acqua potabile, illuminazione, cimitero,
ecc.) presentano notevoli defioienze ed il Comune manca dei
mezzi neccgsari-per ironteggiarli, nè så avviare i provvedimenti

. opportuni per eliminare gli tilconvenienti rilovanti.
Per converso si affrontano litt temerarle, si cömpiono abusi e
gli amministratori sono azionisti di una Banca locale che ha

rapporti di affari con l Ente.
Contestati taÙ ed altri numerosi addebiti agli amministratori,

ha controdedotto la Giunta municipale. ma le repliche e le giu-
stiflcazioni pre-entate non sono,tali da escludere ed oppugnare
officacemente le accuse.
Recentemente un commissario inviato sul posto dal prefetto

per verificare 11 funzionamento degli uffici comudali lia consta-
tato che non si era adottato alcun provvedimento atto ad ell-
minare le irregolarità riferite.



E poichè gli abusi degli amministratort hanno inoltre provo-
cato vivo malcont<nto nella popolazione e vi 6 fondato timore
che l'ordino pubbhco possa essere turbato, si rende indispensa-
bile ed urgente lo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente nornina di un R. commissario che provveda a dare
all'azienda un più organico assetto.
A ciò su conforme parere del Consiglio di Stato, reso nell'adu-

nanza del 21 corrente, provvede l'unito schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente 'del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. deoreto 4 feb-
braio 1915, n 148;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art i.
Il Consiglio comunale di Sarno, in provincia di Sa-

1erno, ò sciolto
Art 2.

Il sig. cav. dott. Ottavio Roseti è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della eseou-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 2 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
'BONOMI.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

·Veduti i decreti Luogotenenziali 7 gennaio 1917, n. 35, 22 feb-
braio 1917, n. 261, 5 agosto 1917, n. 1215 e 24 febbraio 1918, nu-

mero 284 concernenti provvedimenti per i combustibili na-
zionali;
Visto il Regio decketo-legge 19 novembre 1921, n. 1605, in cui .

all art. 7 à stabilito che 11 Ministero di agricoltura ha facoltà, di
mantenere le requisizioni di miniere di combustibili, gtà dispo-
ste coi sopracitati decreti Luogotenenziali, quando lo ritenga
indispensabile all'estensione delle ricerche di olti minerali;
Visto il decreto 21 marzo 1918 del Commissariato generale per
i combustibili nazionali con cui venivano requisite sino a sei

mesi dopo la pubbHenzione della paco le quattro miniere di pe-
trollo nelle relioni denominate Ripi, Le Petroglio, Porrone e

Colle Cerasa in comune di Rtpi, circondario di Frosinone, pro-
vincia di Roma, concesse ai signori avvocato Andrea Chiari e

principe Colonna Prosp cro ,
Visto il decreto Ministeriale 25 aprile 1921, col quale era di-

chiarata prorogata la requisizione di cui sopra a norma e per
gli effetti di cui all'art. 4 del decreto Luogotenenziale 2 marzo

1919, n. 342 ;

Ritenuto indispensabile, ai fini della ulteriore estensione delle

ricerche di olli minerali iniziate nella zona petrolifera predetta,
di mantenerc la requisizione ordinata col predetto decreto:

DECRETA:

Sempre restando impregiudicata la decisione sulla decadenza

della predetta concessione, la requisizione delle quattro miniere
di petrolio sopra indicate è mantenuta In vigore agli effetti dol-
l'art. 7 del R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605.

Roma, 16 febbraio 1922.
Il ministro
MAURI.
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IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto l'art. 7 del decreto legge 19 novembre 1921, n. 160ò ;

DECRETA :

Art. 1.

L'avocazione allo Stato, disposta col decreto Luogot<nonziale
24 febbraio 1918, n. 284, dei giacimenti lignitiferi:

a) di Quarata (Arezzo) ;
b) del bacino del niedio Ombrone (Grosseto), limitatamente

al territorio del comune di Campagnatico,
è mantenuta in vigore perchè indispensabile ai fini della liqui-
dazione.

Art. 2.

Restano tuttavia in piena disponibilità dell'Amministrazione le
costruzioni e gli impianti da essa eseguiti su terreni già avo-

cati allo Stato.
Restano partmenti ferme ed efficacile convenzioni e i prov-

vedimenti giå stipulati o emanati fino a tutto il giorno 25 no-
vembre 1921, per la sistemazione e il regolamento giulidico dei
giacimenti avocati allo Stato.

Art. 3.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.
Roma, 16 febbraio 1922.)

Il ministro
MAURI.

DISPOSIZIOllI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Numer1 delle 3360 obbligazioni del debito redimibile 3,ðO •¶
netto, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed
emesse in virtà del R. decreto 26 aprile 1909, n. 206, state
sorteggiate nella 12a estrazione seguita in Roma 11 giorno
10 febbraio 1922 per Pammortamento al 1° aprile 1922.

dal al dal al dal al :

641 680
, 2001 2040 3321 3380

3361 3400 6681 ò720 6001 6040
7881 7920 9361 9400 11081 11120
12441 12480 15761 15800 19881 19920

,

20961 21000 21001 24040 25161 25200
31001 31010 32921 32960 38241 38280
48321 48360 52241 52280 66761 '58800
60321 60360 -64641 64680 66161 66200
73761 73800 78801 78840 81481 81520
81641 81680 82361 82400 87641 87680
97881 97920 102561 102600 102841 102880
104201 104240 109641 109680 110401 110440
114721 114760 115801 115840 ' 116681 116720
117321 117360 126441 126480 130441 130480
133181 133520 136561 136600 142161 142200
144761 144800 148481 148520 163481 153520
154761 154800 157281 157320 157921 1579ß0
158601 168640 163081 163120 163801 163840
169721 169760 171241 171280 171981 172000
177201 127240 181481 181520 187121 187160
190121 190160 $90241 190280 190021 190560
193641 193680 200801 200810 204041 204080
206761 206800 221001 224040 228081 228120
234201 234240 238881 238920 241281 241320
242321 242360 246961 247000 251121 251160
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254641 254680 256601 256640 257961 258000
268661 258000 260801 200840 265081 265120
275481 275d20 279361 279400 281241 281230

Le suddette obbligazioni estratte cessano di fruttare interessi
con tutto marzo 1922, ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale di L. ð00 ciascuna verrà effettuato dal 1° aprile 1922, con-
tro restituzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti
cedole semestrali, non piû pagabili in conto interessi:

dal n. 27 scadenza 1 ottobre 1922
al n. 50 id, 1° aprile 1934

Nel Regno e Colonie: con[mandati esigibili presso le Sezioni
di R. Tesoreria e presso la R. Tesoreria Coloniale, che saranno
emessi da questa Direzione generale, in seguito a regolare do-
manda su carta bollata da L. 1, da presentarsi o direttamente
a questa I)irezione generale stessa o a mezzo delle Intendenze
di finanza, e per le Colonie amezzo delle Delegazioni del Tesoro
coesistenti colle locali Sezioni di R. Tesoreria per Tripoli, Ben-
gasi e Asmara e dell'Ufficio Controllo addetto alla R. Tesoreria
Coloniale per Mogadiscio.
Per l'estero: a Parigi e Londra•
Roma, 10 febbraio 1922.

Il direttore capo di divisione
BORGIA

Il direttore generale
GARBAZZI

AVVERTENZA

(Art. 159 del regolamento annesso al R decreto 19 febbraio 1911
n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sortegglate

cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso
del capitale corrispondente è eseguibile col giorno primo del
semestre successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la caliienza del
capitale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Amministrazione
di trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sca-

denze,posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estra-

zione, l'iraporto di tali cedole, al netto, viene traitenuto sul ca-

pitale da rimhäksare.

MINISTERO
delle poste e dei telegra,n

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto dell'11 dicembre 1921:

Guetta Lina, ufficiale telefonica a L. 4100 1000, in aspettativa
per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio

dal 7 novembre 1921.

Con R. decreto del 18 novembre 1921 :

Leverone Adelina, ufficiale telefonica a L.14100, in aspettativa
per motivi di malattia, é richiamata in attività di servizio

dal 1* dicembre 1921.

Canepa Laura, ufficiale telefonica a L. 4100, in aspettativa per
motLvi di malattla, è richiarilata in attivita di servizio dal

1° dicembre 1921.

Ducarro Rosa. ufûciale telefonica a L. 4300 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, è richiamata in attività di servizio

dal 1 dicembre 1921.

Scaglione Maria, ufficiale telefonica a L. 4100‡800, in aspetta-
tlya per motivi di malattia, è richiamata in attività di ser-
visto dal 26 novembre 1921.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1921:

Lapi Elisa, ufnetale telefonica a L 4100, in asþettativa permotivi
di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 1° dicem-
bre 1921.

Carnevali Metella, ufficiale telefonica a L.4100, in aspettativa per
motivi di malattia, è richiamata in attività di serylsio dal 1°
dicembre 1921.

Con R. decreto del 5 gennaio 1922:

Messina Anita, nata Rigoni, ufficiale telefonica a L. 4100+800, in
aspettativa per motivi di malattia, è richiamata in attivl'à di
servislo dal 1° dicembre 1921.

Feligioni Fligenia, ufficiale telefonica a L. 3500, in aspettativa
per motivi di malattia, à richiamata in attivitA di servizio
dal 16 dicembre 1921.

Albino Albino, ufficiale telefonico a L. 3500, in aspettativa per
motivi di malattia, è richiamato in attività di servizio dal
1• dicembre 1921.

MINISTERO
delle poste e dei telegran

A V VIS O

R giorno 21 corrente in Ortignano e Raggiolo, provincia di
Arezzo, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te--
legrafica in ciascuna di dette località con orario limitato di
giorno.

Ministero per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

OORSO MEDIO DEI OAMBI
del giorno 22 marzo 1922.

(Art. 89 del Codice di commercio)
Media Media

Parig! . . . . . . . . 177 07 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . . 86 12 Corone jugoslave . . . -

Swissera . . . . . . . 382 50 Belgio . . . . . . . . 166 -

Spagna........30550 Olanda -....... 745

Berlino.
. . . . . . . 6 55 Pesos oro

. . . . . . . 16 37

Vienna
. . . . . . . . 0 275 Pesos carta . . . . . . 7 20

Praga......... 34-- NewYork.......19625
Oro . . . . . . 378 67.

Media del consolidati negoziati a oontanti

CONSOLIDATI Con odimmonto &¾

5,50 •/, netto (1906) . . . . . '2 45 -

3,50 •/, netto (1902). . . . . . -

5·/,1ordo.......... ....

5*/.netto.......... 7694

ore: DARIO PERUzY. Tipograna delle Mantellate. TUMINO RAFPABLE, gerente.


